
REGOLE COMPORTAMENTALI PER IL GORILLA 
TRACKING

Quando si deicide di intraprendere un tracking dai gorilla di montagna, è necessario 
osservare delle rigorose regole comportamentali per l’incolumità propria e di questi 

animali in via d’estinzione.

PRIMA DI PARTIRE PER IL GORILLA TREK:
La vostra guida vi spiegherà, in un breve briefing, quanto sotto elencato, e vi spiegherà 
le attività di protezione volte alla salvaguardia di questi stupenti animali.

SULLA STARDA VERSO I GORILLA:
a) Parlare sempre a voce bassa. Durante il cammino si avrà modo di osservare la 

ricca avifauna e gli altri animali selvatici della foresta.
b) La  direzione  sarà  il  luogo  in  cui  le  guide  hanno  avvistato  i  gorilla  il  giorno 

precedente. Da qui si seguiranno le tracce dei primati per raggiungere il luogo in 
cui si trovano. Lungo il percorso si cercherà di scovare i siti nei quali si annidano 
anche altri animali.

c) Non gettare mai rifiuti nel parco. Tutto ciò che i visitatori portano nella foresta 
deve tornare indietro insieme a loro.

d) Massimo 8 visitatori al giorno possono vistare (10 nella Repubblica Democratica 
del Congo o in uno dei gruppi più numerosi del Rwanda) una famiglia di gorilla 
“abituati” alla presenza umana. In questa maniera si riducono al minimo i disturbi 
comportamentali dei primati e il rischio di esporli al contagio di eventuali malattie 
dell’uomo.

e) Una  volta  nei  pressi  vicino  ai  gorilla,  le  guide  annunceranno  di  preparasi 
all’incontro.

UNA VOLTA VICINO AI GORILLA:
a) Si può tentare di osservare i gorilla dalla distanza massima di 5 metri. Questo per 

proteggere i primati da eventuali patologie dell’uomo.
b) Una volta vicino ai gorilla è necessario restare compatti nel gruppo.

c) Abbassare la voce al minimo per tutto il tempo dell’avvicinamento. Ad ogni modo 
è possibile fare alla guida qualsiasi domanda.

d) Non bere o mangiare nei pressi dei primati. Ciò provocherebbe inevitabilmente la 
caduta di briciole o gocce che aumentano il rischio di trasmissione di eventuali 
patologie.

e) A volta può accadere che il gorilla “carichi” i visitatori. In queste occasione è bene 
seguire l’esempio delle guide: rannicchiarsi  lentamente,  non guardare i  gorilla 
negli occhi e attendere che gli animali passino oltre. Non tentare mai di scattare 
fotografie o di fuggire: la fuga aumenta il rischio di attacco.



f) Non è consentito l’uso del flash fotografico. Quando si scattano le fotografie è 
necessario muoversi lentamente e con attenzione.

g) Non toccare i gorilla, sono animali pacifici ma sempre selvatici.

h) Il tempo massimo concesso per osservare i gorilla è di un’ora. Ad ogni modo, se i 
gorilla dovessero agitarsi o comunque risultare innervositi dalla presenza umana, 
le guide possono decidere di interrompere la visita in anticipo.

i) Una volta terminata la visita è necessario mantenere il tono di voce basso fino ad 
una distanza di almeno 200 metri dai primati.

NORME SANITARIE GENERALI:

Ricordarsi sempre che i gorilla sono sensibili al contagio di malattie umane.
Di seguito alcune indicazioni per minimizzare il rischio durante la visita:

a) Rispettare  i  limiti  imposti  per  il  numero  massimo  di  visitatori  consentito  ogni 
giorno.  Ciò  rende minore  il  rischio  di  trasmissione di  malattie  e  di  stress  del 
gruppo di primati.

b) Lavarsi sempre le mani prima di iniziare il tracking.

c) Se  avvertite  una  qualche  sensazione  di  malessere,  o  siete  portatori  di  una 
qualche malattia, dovreste volontariamente rinunciare alla visita. Di certo avrete 
la possibilità di visitare i gorilla in un’altra occasione.

d) Se sentite il bisogno di starnutire o tossire quando siete vicino ai gorilla, girare il 
capo dall’altro lato  coprendosi il naso e la bocca con le mani per ridurre il rischio 
di diffondere nell’aria batteri e virus.

e) Mantenere sempre una distanza di 5 metri dai gorilla. Maggiore è la distanza che 
si riesce a tenere e più la famiglia di primati risulterà tranquilla.

f) Non provare mai a toccare i gorilla.

g) Non fumare, bere o mangiare in fase di avvicinamento ai primati.

h) Non  gettare  rifiuti  nel  parco  (per  es.  incarti  di  alimenti);  elementi  estranei 
possono fomentare il rischio di contagi e malattie.



i) Se avvertite il  bisogno di defecare durante l’escursione, chiedete alla guida di 
fare un buco con la pala con una profondità di circa 30 cm,  lo ricoprirete quando 
avrete finito.


